
Due trentine in Colombia: donne per una pace Bene Comune 

Partecipare ad uno scambio è sempre un’esperienza arricchente, 
un’esperienza che cambia entrambe le parti in gioco e che porta ad una 
contaminazione culturale, personale e politica non indifferente.  

Le nostre aspettative pre partenza sono alte, ma siamo sicure che verranno 
ampiamente superate durante il nostro viaggio in Colombia.  

I presupposti infatti sono fra i migliori, l’itinerario è intenso, i compagni di 
viaggi sono pronti ed entusiasti, le comunità che ci attendono sono pronte 
a condividere con noi gioie e dolori, pratiche di attivismo e lotta, sorrisi e 
pace.  

Cosa aspettarsi da un viaggio che da Bogotà ci porterà fino alle più remote 
comunità del sud della Colombia?  

Un percorso che ci vedrà condividere pezzi di strada con tante e tanti, da 
Justicia y Paz alle singole donne, alle assemblee di resistenza per i diritti 
umani.  

Quello che ci aspettiamo è di conoscere e di imparare tanto. Di 
comprendere cosa vuol dire essere donna in latitudini così lontane 
dall’Italia e dal Trentino.  

Come si lotta per sentirsi libere ed eguali quando si è cocaleras? Come si 
organizza la resistenza al patriarcato e alle ingiustizie nella selva? Come si 
tutelano i diritti di tutti durante le trattative di pace in un paese così 
complicato ed affascinante come la Colombia?  

Da parte nostra sentiamo l’onore e la responsabilità di raccontare quelle 
che sono le nostre esperienze, personali e collettive, di immaginazione e 
costruzione di un mondo più giusto. Di un’Italia e di un Trentino di tutti e 
tutte, di parità ed eguaglianza. Di felicità e giustizia.  

Parleremo con tutto lo spontaneo entusiasmo della rete Non una di meno, 
delle donne curde e del loro ruolo fondamentale nella costruzione del 
Confederalismo democratico e della libertà di uomini e donne. Parleremo 



delle attività locali e nazionali, delle ambizioni, delle suggestioni e delle 
pratiche che giorno dopo giorno mettiamo in campo per vivere meglio.  

L’impegno preso è grande, ma l’emozione e la voglia di partire lo sono  
molto di più.  

“Uguaglianza e libertà possono essere ottenute solo a partire dalla 
questione femminile. Per questo la nostra rivoluzione è una rivoluzione 
delle donne,” – Ocalan – La rivoluzione delle donne  
 


